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L'autrice Laura Pedrinelli Carrara è una psicologa e psicoterapeuta; opera nella for-
mazione in campo sanitario e sociosanitario e nella psicologia clinica.  

Il testo Pedrinelli Carrara ha pubblicato libri su emozioni e abilità cognitive e articoli 
sulle tecniche per migliorare il proprio benessere psicologico, che in questo brano è 
collegato all’interazione con gli animali domestici.

Molte persone vivono assieme a uno o più animali, o ci si relazionano di 
frequente, e trovano giovamento da questa interazione. Si può convivere 
con gatti, cani, conigli, ma anche criceti, pesciolini, tartarughe, cavalli. La 
presenza di un animale in casa può essere davvero molto più importante 
per noi di quanto crediamo.

Quali sono gli aspetti psicologici di base nella relazione con un animale?
Approfondiamo i fattori psicologici che possiamo riscontrare un po’ in 
tutte le situazioni, nei casi dei diversi tipi di animali.
1. La presenza nella nostra vita di un animale non ci fa sentire troppo 

soli, è qualcuno che ritroviamo quando torniamo a casa oppure, co-
me per il cavallo, è lì che ci aspetta.

2. È un riferimento affettivo, di diversa entità in base alle risorse dell’a-
nimale e al carattere della persona. Lui ci vuole bene e ce lo dimostra 
in mille modi: è contento quando stiamo con lui, ci accetta così come 
siamo. Si può piangere anche per la morte di un pesciolino rosso, non 
è esagerato, signi!ca che si era creato un legame affettivo importante.

3. La presenza nella nostra vita di un animale ci porta a cambiare il no-
stro comportamento, a preoccuparci per un altro essere: che mangi, 
che abbia la lettiera pulita, che stia bene, che sia pulito, che possa 
muoversi, che possa correre, che evacui feci e urine, che si diverta.

4. L’animale ci riconosce o comunque dipende da noi. Questo ci fa sen-
tire importanti per qualcuno, dà un ulteriore senso, a volte quello più 
importante, alla nostra quotidianità.

5. Spesso è caldo, morbido e piacevole al tatto e questo ci trasmette un 
benessere emotivo con un senso di rilassamento e piacevolezza.

6. Anche la sola presenza di un animale può essere un conforto prezioso 
nei momenti di dif!coltà o di umore negativo.

Nel caso di animali con una organizzazione mentale più complessa
I fattori psicologici che si sviluppano quando la bestiola ha una buo-
na intelligenza e la capacità di socializzare, come il cane o il gatto, per 
esempio, porteranno a creare un legame ancora più intenso e complesso.
1. L’altro non è più “soltanto” un animale ma diventa un membro fa-

miliare perché si vivono con lui interazioni maggiormente articolate 
e soddisfacenti.

2. La relazione assume dei risvolti più dinamici e responsivi. L’altro, l’a-
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nimale, non solo mi riconosce, ma mi osserva, esprime con la voce e 
con le espressioni del muso e del corpo le sue emozioni verso di me. 
Con lui mi posso divertire, ma anche arrabbiare. Con lui ho un vero 
e proprio rapporto.

3. In alcuni casi, la presenza di un animale può essere utile per mette-
re alla prova la mia relazione sentimentale. Non sono rare le coppie 
che adottano un cane prima di pensare alla nascita di un bambino. 
Il cane è un surrogato del !glio e li aiuterà a comprendere meglio la 
vita a tre e il modo col quale la coppia accoglie e gestisce un nuovo 
arrivato. A volte, l’animale può sopperire alla mancanza di un !glio, 
soprattutto quando l’umano non è pronto per la genitorialità o non 
può raggiungerla.

4. L’animale può donarci un supporto psicologico importante attraver-
so il suo esserci e il suo dimostrarci affetto. In alcuni casi, gli animali 
possono avere un ruolo rilevante nell’aiutare il proprio umano nei 
momenti di depressione e forte sconforto.

5. La bestiola che convive con noi può avere un ruolo importante nell’a-
iutarci a riequilibrare le nostre emozioni in modo positivo poiché se 
siamo arrabbiati o tristi, per esempio, la sua compagnia ci può far 
cambiare umore perdendo momentaneamente quell’irrequietezza, ma 
spesso anche completamente. [...]

 
Gli animali ci insegnano molte cose importanti
Vivere con una o più bestiole ci può cambiare il carattere in meglio, ve-
diamo perché prendendo come esempio il gatto e il cane.

Il gatto
• Ci insegna a non accettare troppi compromessi, se non vuole qualcosa, 

lo ri!uterà perché lui sa bene cosa desidera e cosa no e porta avanti 
le sue esigenze.

• Ci mostra l’importanza della determinazione, se vuole qualcosa cer-
cherà di ottenerlo anche a costo di miagolare per ore e alla !ne, in 
molti casi, lo otterrà.

• Sa prendersi i propri spazi senza per questo amare di meno, ci saran-
no momenti in cui dormirà da solo in un posto che gradisce, mentre 
in altri momenti ci vorrà vicino. Amare qualcuno non signi!ca stargli 
sempre appiccicato.

• Sa chiedere ciò che vuole, anche se si tratta “solo” di una carezza. A 
volte ci chiama e si sdraia, siamo noi che dobbiamo andare da lui e 
accarezzarlo. Questo è un importante insegnamento del poter chiedere 
e non solo del dover dare o cercare di prendere.

• È egocentrico, ma a volte sa mettere da parte le comodità pur di scam-
biare affetto con il suo umano.

• Sa tenere testa all’umano, perché non si sente inferiore a lui. Questa è 
una grande lezione di autostima.

• Le fusa del gatto possono essere molto appaganti per l’umano. Sono 
un riscontro spontaneo di affetto, contentezza e accettazione dell’altro 
che ha effetti rilassanti e grati!canti per la persona.
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Il cane
• Ci insegna che a volte è importante anche adattarsi e seguire il bran-

co, che possiamo farcela maggiormente se siamo insieme piuttosto 
che da soli.

• Ci fa comprendere che gli esseri che amiamo vanno difesi, vanno tu-
telati perché sono importanti per noi.

• Ci mostra che si può giocare ad ogni età, perché l’importante è diver-
tirsi e stare insieme.

• Ci fa capire che si può chiedere ciò che desideriamo all’altro, senza 
arroganza e senza per questo sentirsi in difetto.

• Ci insegna a prenderci cura di lui in tutti i sensi, dalla parte più pratica 
come quella di lavarlo, portarlo a fare i suoi bisogni e dargli da man-
giare a quella più emotiva che è divertirsi insieme a lui, farlo contento.

• Ci fa sentire protetti e ci fa comprendere l’importanza di avere qual-
cuno vicino che ci trasmetta sicurezza e tranquillità.

• Il cane scodinzola e si agita festosamente quando vede tornare l’uma-
no o comunque sta con lui, al pari delle fusa del gatto, lo scodinzolare 
è un comportamento molto appagante per la persona che ottiene una 
conferma del fatto che è desiderata, accettata e amata dal suo amico 
a quattro zampe.

(L. Pedrinelli Carrara, Gli effetti psicologici della relazione con gli animali, dal sito web 
Laura Pedrinelli Carrara, 23 marzo 2021)
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LAVORIAMO SUL TESTO

1. Il brano si articola in tre parti. La prima evidenzia gli elementi di base della 
relazione tra uomo e animale: una relazione che, nella seconda parte del 
testo, riguarda animali con cui è più facile socializzare perché dispongono 
di un’organizzazione mentale più avanzata. L’ultima parte riguarda i benefici 
caratteriali che possono derivare dalla relazione con un animale domestico.
a. In quali condizioni psicologiche si può ricavare un beneficio dalla relazione 

con un animale? 
b. In che senso si può parlare di animali con un’organizzazione mentale più 

complessa? 
c. Quale può essere la funzione di un animale all’interno della vita di coppia? 
d. Metti in luce con due sole parole che cosa ci insegna il gatto e che cosa il 

cane. 

 ◗ Gli animali come parte della Natura
2. È un fatto accertato che gli animali provano emozioni abbastanza riconoscibili 

dal linguaggio del loro corpo (occhi, orecchie, coda, postura). Questo dovrebbe 
aiutarci ad avere rispetto per loro come per tutta la Natura, di cui con loro 
siamo parte. 
Esprimi il tuo parere scritto in una pagina con opportune argomentazioni. 
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